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La normativa regionale per il settore olivicolo 
 

1. Premessa 

Negli ultimi anni si assiste ad una costante e progressiva diminuzione del numero di 
leggi regionali. A tale diminuzione corrisponde, da un lato, un considerevole incremento di 
altri strumenti normativi1 che, non hanno snaturato il ruolo della legge, quale fonte di pro-
duzione normativa, ma, al contrario, nella maggioranza dei casi, si rivela rispettosa della 
corretta ripartizione tra la fonte primaria e quella regolamentare.  

Dall’altro lato, si riscontra come non sono molte le Regioni che hanno prodotto leggi 
espressamente titolate alla materia agricola ma piuttosto è aumentata la produzione di 
leggi di tipo plurisettoriale relative a “attività produttive e dello sviluppo economico”. 

Inoltre, la legge finanziaria regionale è divenuta sempre più una “legge contenitore” 
nel senso che, prevede interventi sostanziali di vario tipo sia di modifica alla legislazione 
vigente sia relative a nuovi interventi, successivamente precisati e realizzati attraverso de-
liberazioni di giunta2. 

 

2. Gli interventi normativi regionali 

Considerando il contenuto, la produzione legislativa regionale sembra orientarsi in 
prevalenza verso le tematiche dell'agro-alimentare e della gestione del territorio.  

Pur non avendo ancora sviluppato una vera e propria politica organica a sostegno 
dei prodotti agricoli e agroalimentari di qualità e sulla comunicazione della stessa molti so-
no gli atti normativi regionali volti alla valorizzazione sia delle produzioni locali che del terri-
torio regionale, alla divulgazione e comunicazione in ambito agricolo, agroalimentare e fo-
restale, all’innovazione e allo sviluppo integrato delle zone rurali e dell’economia locale. 

Più in particolare, si tratta di interventi diretti ad avvicinare domanda e offerta dei 
prodotti agricoli locali, agendo anche in forma indiretta sui processi di filiera e sulla disci-
plina dei distretti rurali e agroalimentari di qualità, sul sostegno delle produzioni tipiche lo-
cali e del loro consumo, sulla promozione della vendita diretta, sugli accordi per 
l’integrazione delle filiere e delle filiere corte, sulla tutela delle piante, delle risorse geneti-
che, razze e varietà locali di interesse agrario, sull’istituzione di enoteche regionali, strade 
del vino e dell’olio, sulla tutela e la promozione dell’apicoltura, dell’agriturismo, delle fatto-
rie didattiche e sociali, la promozione di sistemi di etichettatura, interventi rivolti al soste-
gno e allo sviluppo dell’agricoltura biologica, alla realizzazione di iniziative di informazione 
e divulgazione, nonché all’adozione di procedure, sistemi e/o tecnologie per la sicurezza 
sanitaria e il risparmio energetico, oltre che alla valorizzazione delle pratiche gastronomi-
che e della cucina tradizionale locale. 

In tale quadro si inseriscono alcune delle norme riportate nella tabella 1 e, relative 
al comparto olivicolo. In particolare di ricorda, la L.R. n. 2/2011 della Calabria che fa riferi-
                                                 
1 Si fa riferimento all’utilizzo, sempre maggiore da parte delle Regioni, di regolamenti di attuazione per il det-
taglio di norme regionali o di norme comunitarie, deliberazioni del Consiglio, per l'approvazione di piani o di 
programmi di carattere generale e determinazioni di Giunta, per l'approvazione di programmi o per il dettato 
di linee a carattere operativo. In breve, si denota un ampio ricorso alla  normazione di  livello secondario. 
2 La legge finanziaria, quindi, non rappresenta solo la traduzione in disposizioni di legge delle indicazioni 
programmatiche contenute nel Dapef, o il necessario supporto normativo su cui poggiano le poste finanziarie 
dei bilanci regionali, ma in molti casi vengono introdotte numerose disposizioni  autonome, rispetto alla pro-
pria “missione”, che interessano diversi settori, compresa l’agricoltura. 
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mento all’istituzione della “Casa degli oli di Calabria”, la D.G.R. 28-1-2010 n. 43 e la 
D.G.R. 22-2-2008 n. 310 della Campania che riguardano interventi di tipo promozionale e 
di miglioramento qualitativo, la L.R. 16 dicembre 2005, n. 50 del Molise “Istituzione delle 
strade del vino, dell'olio, del tartufo, del latte e dei sapori del Molise”,  la L.R. 23 del 
10.12.2003 relativa al "Marchio regionale QM - Qualità garantita delle Marche" – e le suc-
cessive DGR per l’approvazione della nuova versione del disciplinare di produzione "Filie-
ra olio extravergine di oliva - oli monovarietali". In breve, si tratta di interventi che nascono 
con l’obiettivo di sostenere iniziative di promozione, di valorizzare le tradizioni e ricostruire 
le identità economiche dei territori dell’olio, di svolgere attività di formazione di figure e-
sperte nei settori, di promuovere attività per il miglioramento qualitativo del prodotto. 

Particolare attenzione è rivolta, inoltre, alla tutela e valorizzazione del paesaggio at-
traverso attività di “restauro ambientale” e di conservazione del paesaggio culturale tramite 
contributi agli imprenditori agricoli che recuperano gli elementi tipici del paesaggio agrario 
locale. 

In tale ambito, si ricorda il riconoscimento in Lombardia del distretto agroalimentare 
di qualità dell’"Olio Dop del Garda Lombardo", la L. R.  30-05-2008 n.6 dell’Abruzzo e la 
L.R. 13-2-2009 n. 1 del Lazio che vietano l'abbattimento e l'espianto di alberi di olivo in 
qualsiasi stato vegetativo, la L.R. 4-6-2007 n. 14 attraverso la quale la Regione Puglia che 
tutela e valorizza gli alberi di ulivo monumentali per la loro funzione produttiva, di difesa 
ecologica e idrogeologica nonché quali elementi peculiari e caratterizzanti della storia, del-
la cultura e del paesaggio regionale. Si ricordano ancora, la L.R. 30-10-2012 n. 48 attra-
verso la quale la Regione Calabria “tutela il patrimonio olivicolo, quale elemento caratteriz-
zante il paesaggio, l'ambiente e il territorio agricolo regionale, coniugando tali valori con 
l'esigenza di assicurare la convenienza economica alla coltivazione agricola delle piante di 
ulivo …” e la L. R. 4 novembre 2008, n. 30 con la quale la Regione Molise istituisce il Par-
co regionale agricolo dell'olivo di Venafro. 

 
Tabella 1 – Provvedimenti regionali sul settore olivicolo 
 

Tipo di provve-
dimento Titolo Argomento 

ABRUZZO 

L. R.  30-05-2008 
n.6 

Disposizioni in materia di tutela delle piante di olivo a-
dulte ai fini della loro classificazione, recupero e ces-

sione. Disciplina concernente l'abbattimento e l'espianto 
di alberi di olivo 

Sono vietati, nel territorio della Re-
gione Abruzzo, l'abbattimento e 

l'espianto di alberi di olivo in qual-
siasi stato vegetativo, salvo i casi 
consentiti dalla presente legge. 

LAZIO 

L.R. 13-2-2009 
n. 1 
 
 

Disposizioni urgenti in materia di agricoltura - Disciplina 
dell'abbattimento e dell'espianto degli alberi di olivo 

Nel territorio della Regione è vieta-
to l'abbattimento e l'espianto degli 
alberi di olivo, salvo i casi consen-

titi dal presente articolo. 
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CALABRIA 

L.R. 30-10-2012 
n. 48 

Tutela e valorizzazione del patrimonio olivicolo della 
Regione Calabria 

La legge regionale “tutela il patri-
monio olivicolo, quale elemento 

caratterizzante il paesaggio, l'am-
biente e il territorio agricolo regio-
nale, coniugando tali valori con l'e-

sigenza di assicurare la conve-
nienza economica alla coltivazione 

agricola delle piante di ulivo …”. 
Per il 2012 sono stati stanziati 

100.000,00 euro. 

L.R. 10-2-2011 
n. 2 

Istituzione dell’Elaioteca regionale «Casa degli Oli e-
xtravergini d’oliva di Calabria» 

La Regione Calabria promuove la 
costituzione dell'Elaioteca regiona-
le denominata «Casa degli oli e-
xtravergini d'oliva di Calabria» da 
localizzare nel territorio della Re-

gione con sede legale in Gioia 
Tauro (RC) e con sede secondaria 

in Corigliano Calabro (CS)” 
CAMPANIA 

D.G.R. 28-1-
2010 n. 43 

Interventi regionali in materia di sperimentazione, in-
formazione e ricerca in agricoltura per l'anno 2010 - 

Macroare 3 - Partecipazione ad eventi di rilevanza re-
gionale nel settore olivicolo e vitivinicolo - Macroarea 5 - 

Approvazione del documento di 
programmazione 

D.G.R. 22-2-
2008 n. 310 

Azioni di supporto e miglioramento qualitativo nel setto-
re olivicolo e vitivinicolo 

Le iniziative in programma riferite a 
questi comparti sono le seguenti: - 

Partecipazione ad eventi di rile-
vanza regionale nel settore olivico-

lo e vitivinicolo;- Programma di 
promozione delle “strade del vino” 
in Campania; - Architettura e vino 
in Campania - verso nuove strate-
gie di internazionalizzazione;- Po-
tenziamento del sistema delle de-
nominazioni di origine nel compar-
to vitivinicolo;- Programma per il 
miglioramento qualitativo dei vini 

Campani mediante la valorizzazio-
ne della piattaforma ampelografica 
regionale e la razionalizzazione dei 

processi produttivi;- Innovazione 
tecnologica e qualità delle produ-

zioni olivicole regionali. 
MARCHE 

DGR n. 1181 del 
01.08.2012 

L.R. 23 del 10.12.2003 art. 8 "Marchio regionale QM - 
Qualità garantita delle Marche" - Approvazione della 
nuova versione del disciplinare di produzione "Filiera 
olio extravergine di oliva - oli monovarietali" e revoca 

della DGR n. 514 del 07.04.2008 

Disciplinare di produzione 

D. Dirig. reg. 4-
8-2011 n. 285 

Disciplinare di tecniche agronomiche di produzione in-
tegrata della Regione Marche - Allegato - Parte specia-

le - Olivo 

Guida alla coltivazione dell'olivo 
nel territorio marchigiano 

DGR n. 514 del 
07.04.2008 

LR 23/2003 art. 8 "Marchio regionale QM - qualità ga-
rantita dalle Marche" - Approvazione del disciplinare di 
produzione "Filiera olio extravergine di oliva - oli mono-

varietali". 

Disciplinare di produzione 
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MOLISE 

L. R. 4 novem-
bre 2008, n. 30 

Istituzione del Parco regionale agricolo dell'olivo di Ve-
nafro. 

È istituito l'Ente parco storico re-
gionale agricolo dell'olivo di Vena-

fro 
L. R. 26 giugno 

2006, n. 12 
Istituzione dell'Osservatorio regionale sulla qualità degli 

alimenti di origine vegetale 
Istituzione dell'Osservatorio, finali-

tà e funzionamento 

L. R. 16 dicem-
bre 2005, n. 50 

Istituzione delle strade del vino, dell'olio, del tartufo, del 
latte e dei sapori del Molise 

Tra le finalità: favorire le attività di 
ricezione e di ospitalità, nonché 

l'organizzazione di attività culturali, 
didattiche e ricreative; promuovere 
la formazione professionale, le in-
dagini di mercato, nonché le inizia-

tive di informazione tecnico-
scientifica e commerciale a favore 

degli operatori del settore 
PIEMONTE 

Regolamento 
regionale 1° 

marzo 2010, n. 
7/R, emanato 

con Decreto del 
Presidente della 
Giunta Regiona-

le in data 1° 
marzo 2010 e 
pubblicato sul 

B.U.R. n. 9 del 4 
marzo 2010 

Disciplina l’utilizzazione agronomica delle acque di ve-
getazione e delle sanse umide che derivano dalle ope-
razioni di frangitura delle olive in tutte le fasi - dalla pro-

duzione fino all’applicazione al terreno 

Il regolamento è stato predisposto 
in attuazione della legge regionale 
29 dicembre 2000, n. 61 (Disposi-
zioni per la prima attuazione del 

decreto legislativo 11 maggio 
1999, n. 152, in materia di tutela 
delle acque), del Piano di tutela 

delle acque, e sulla base delle di-
sposizioni di cui alla legge 11 no-
vembre 1996, n. 574 (Nuove nor-
me in materia di utilizzazione a-

gronomica delle acque di vegeta-
zione e di scarichi dei frantoi olea-
ri) e al decreto ministeriale 6 luglio 
2005 (Criteri e norme tecniche ge-

nerali per la disciplina regionale 
dell’utilizzazione agronomica delle 
acque di vegetazione e degli scari-

chi dei frantoi oleari, di cui 
all’articolo 38 del decreto legislati-

vo 11 maggio 1999, n. 152). 
PUGLIA 

L.R. 4-6-2007 n. 
14 

Tutela e valorizzazione del paesaggio degli ulivi monu-
mentali della Puglia” 

La Regione Puglia tutela e valoriz-
za gli alberi di ulivo monumentali, 

anche isolati, in virtù della loro fun-
zione produttiva, di difesa ecologi-
ca e idrogeologica nonché quali 

elementi peculiari e caratterizzanti 
della storia, della cultura e del pa-

esaggio regionale. 
 

 

 

3. Metodologia 

La breve analisi sopra riportata è il frutto di un incrocio di diverse fonti informative. 
Innanzitutto, è stata effettuata, attraverso una banca dati normativa, una ricerca su 

tutti i possibili interventi regionali diretti al comparto olivicolo e che non fossero collegati 
all’attuazione di interventi comunitari. Le informazioni sono state verificate grazie alla col-
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laborazione della Rete di monitoraggio della spesa pubblica in agricoltura rappresentata 
da un referente per regione. Ad ogni referente è stato chiesta una ricognizione di tutti gli 
interventi regionali per il settore olivicolo per gli anni 2005-10 e l’eventuale  impatto  che 
per la regione. Infine, la Banca dati sulla spesa agricola delle Regioni (BDR) ci ha permes-
so di verificare se vi fossero degli interventi regionali significativi anche in termini finanziari. 

Dai dati finanziari si evince come pochi siano gli interventi finanziati con fondi regio-
nali ma che essi siano perlopiù collegati a programmi comunitari (es. PSR) piuttosto che 
ad interventi nazionali relativi a vecchi mutui per l’attuazione di interventi di sviluppo o mu-
tui per danni da calamità naturali. 
 




